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TITOLO I 

IL COMUNE: FINALITÀ 

 

ART. 1 - DEFINIZIONE 

II Comune di Sonico è Ente territoriale locale autonomo che opera nell'ambito 

dell'unità ed indivisibilità della Repubblica, secondo i principi delle leggi Statali, 

Regionali e del presente Statuto. Esercita funzioni proprie e delegate dalle leggi 

Statali e Regionali. 

 

ART. 2 - TERRITORIO 

1. Il Comune di Sonico è costituito dalle comunità delle popolazioni delle fra-

zioni storicamente riconosciute di Sonico, Rino, Garda e Comparte. 

2. Capoluogo e sede degli organi comunali sono siti a Sonico. 

3. Il territorio del Comune si estende per kmq 6.029 ed è confinante con i Co-

muni di Edolo, Malonno, Berzo Demo, Cevo e Saviore dell'Adamello. 

Le modifiche delle denominazioni delle frazioni, delle borgate e della sede co-

munale possono essere disposte dal Consiglio Comunale previa consultazione 

popolare. 

 

ART. 3 - GONFALONE E STEMMA 

II gonfalone del Comune di Sonico è costituito da partito in sfondo blu con al 

centro lo stemma dei Federici, rappresentato da scudo quadrettato ed aquila Vi-

scontea. Sovra lo stemma è posta corona con merletti ghibellini; il tutto racchiuso 

da un rametto di ulivo e di quercia, con in basso festone con scritto Sonico. 

Il gonfalone e lo stemma possono essere modificati con deliberazione consiliare 

approvata con maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati. 

L'uso del gonfalone e dello stemma, nonché della sua concessione in uso ad enti, 

associazioni o privati è disciplinata da apposito regolamento adottato dal Consi-

glio Comunale. 

 

ART. 4 - ALBO PRETORIO 

1. Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo civico apposito spazio da desti-

nare ad Albo Pretorio, per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalle leggi, 

dallo Statuto e dai Regolamenti. 

2. La pubblicazione deve garantire ai cittadini l'accessibilità, 1'integralità e la 



facilità di lettura. 

3. Il Segretario Comunale cura l'affissione degli atti di cui al 1° comma, avva-

lendosi di un messo comunale e su attestazione di questo, ne certifica l'avvenuta 

pubblicazione, assumendone la relativa responsabilità. 

 

ART. 5 - FINALITÀ E FUNZIONI 

1. Il Comune rappresenta e cura unitariamente gli interessi della propria comu-

nità, ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico e ga-

rantisce la partecipazione dei cittadini, singoli o associati, alle scelte politiche 

della comunità. 

2. Realizza le proprie finalità avvalendosi del metodo e degli strumenti della 

programmazione, concorrendo per quanto di competenza alla determinazione dei 

programmi dello Stato e delle Regioni, della Provincia e della Comunità Montana 

di Valle Camonica. 

3. Il Comune è parte integrante del territorio della Comunità Montana della cui 

attività si fa promotore ed alla quale può delegare proprie funzioni. 

 

ART. 6 - TUTELA DELLA SALUTE 

1. Il Comune concorre a garantire, nell'ambito delle sue competenze, il diritto 

alla salute; attua idonei strumenti per renderlo effettivo, con particolare riguardo 

della salubrità e della sicurezza dell'ambiente e del posto di lavoro, alla tutela del-

la maternità e della prima infanzia. 

2. Opera per l'attuazione di un efficiente servizio di assistenza sociale con rife-

rimento particolare agli anziani, ai minori, agli inabili ed invalidi ed alle proble-

matiche connesse con il disagio giovanile. 

 

ART. 7 - TUTELA DEL PATRIMONIO NATURALE, CULTURALE, 

STORICO ED ARTISTICO 

1. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare e difendere l'ambiente, at-

tuando piani per la difesa del suolo e del sottosuolo, per eliminare le cause di in-

quinamento atmosferico, acustico e delle acque. 

2. Tutela il patrimonio storico, artistico e archeologico, garantendone il godi-

mento da parte della collettività. 

3. Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio culturale, nelle sue espres-

sioni di lingua, di costume e di tradizione locale. 



ART. 8 - PROMOZIONE DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO 

1. Il Comune incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico ed il turismo sociale 

e giovanile. 

2. Per il raggiungimento di tali finalità, favorisce l'istituzione di enti, organismi 

ed associazioni ricreative e sportive, promuove la creazione di idonee strutture, 

servizi ed impianti e ne assicura l'accesso, ai sensi dell'art.7, comma 5, della legge 

8.06.1990 N°142. 

 

ART. 9 - ASSETTO ED UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO  

1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, nel quadro di 

un programmato sviluppo degli insedia menti umani delle infrastrutture e degli 

impianti industriali, turistici e commerciali. 

2. Realizza piani di sviluppo dell'edilizia residenziale pubblica, al fine di assicu-

rare il diritto all'abitazione. 

3. Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione primarie e secondarie, 

secondo le esigenze e le priorità definite dai piani pluriennali di attuazione. 

4. Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione, adeguato ai fabbiso-

gni di mobilità della popolazione residente e fluttuante, con particolare riguardo 

alle esigenze lavorative, scolastiche e turistiche. 

5. Predispone idonei strumenti di pronto intervento da prestare al verificarsi di 

pubbliche calamità. 

6. Il Sindaco esercita il controllo e la vigilanza urbanistica ed edilizia e ne san-

ziona le violazioni, con gli strumenti predisposti dalle leggi statali e regionali. 

 

ART. 10 - SVILUPPO ECONOMICO 

1. Il Comune coordina le attività commerciali e favorisce l'organizzazione ra-

zionale dell'apparato distributivo, al fine di garantire la migliore funzionalità e 

produttività del servizio da rendere al consumatore. 

2. Tutela e promuove lo sviluppo dell'artigianato, con particolare riguardo alle 

attività proprie della zona; adotta iniziative atte a stimolarne l'attività, favorisce 

l'associazionismo, al fine di consentire una più vasta collocazione dei prodotti e 

una più equa remunerazione del lavoro. 

3. Sviluppa le attività turistiche, promuovendo il rinnovamento e l'ordinata 

espansione delle attrezzature e dei servizi turistici e ricettivi. 

4. Promuove e sostiene forme associative e di auto-gestione fra lavoratori di-

pendenti e autonomi. 



ART. 11 - PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-SOCIALE E TERRI-

TORIALE 

1. In conformità a quanto disposto dall'art.3, commi 5, 6, 7, 8 della legge 8.6.90 

N°142, il Comune realizza le proprie finalità adottando i metodi e gli strumenti 

della programmazione. 

2. Al fine di concorrere alla determinazione degli obiettivi dei piani e program-

mi dello Stato e della Regione, della Provincia e della Comunità Montana di Val-

le Camonica, il Comune provvede ad acquisire, per ciascun obiettivo, l'apporto 

dei Sindacati, delle formazioni sociali, economiche e culturali operanti nel suo 

territorio. 

 

ART. 12 - PARTECIPAZIONE, DECENTRAMENTO E COOPERAZIO-

NE 

1. Il Comune realizza la propria autonomia assicurando la effettiva partecipa-

zione di tutti i cittadini all'attività politica ed amministrativa dell'Ente, secondo i 

principi stabiliti dall'art.3 della Costituzione e dall'art.6 della legge 8.6.90 N°142. 

2. Riconosce che presupposto della partecipazione è l'informazione sui pro-

grammi, sulle decisioni e sui provvedimenti comunali, cura a tale fine, la istitu-

zione di mezzi e strumenti idonei, organizzando incontri, convegni, mostre, ras-

segne e stabilendo rapporti permanenti con gli organismi di comunicazione di 

massa. 

3. Il Comune, per favorire l'efficienza dei servizi comunali, attua idonee forme 

di cooperazione con altri Comuni, con la Provincia e con la Comunità Montana. 

 

ART. 13 - SERVIZI PUBBLICI 

1. Il Comune, per la gestione dei servizi che per loro natura e dimensione non 

possono essere esercitati direttamente, può disporre: 

a) la costituzione di aziende municipalizzate; 

b) la partecipazione a consorzi od a società per azioni a prevalente capitale pub-

blico; 

c) la stipulazione di apposita convenzione con altri Comuni, interessati alla ge-

stione del servizio; 

d) la concessione a terzi; 

e) apposita istituzione per l'esercizio dei servizi sociali, non aventi rilevanza im-

prenditoriale. 



TITOLO II 

L'ORDINAMENTO: ISTITUZIONE DEL COMUNE 

 

ART. 14 - ORGANI DEL COMUNE 

Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta, il Sindaco. 

 

ART. 15 - CONSIGLIO COMUNALE - COMPOSIZIONE E FUNZIONI 

Il Consiglio Comunale di Sonico è costituito da N°13 Consiglieri eletti dal corpo 

elettorale, la cui durata in carica e posizione giuridica è disciplinata dalle leggi 

della Repubblica: 

a) rappresenta la collettività; 

b) determina l'indirizzo politico-amministrativo dell'Ente; 

c) controlla la corretta attuazione delle scelte e degli interessi politici e di ge-

stione; 

d) svolge le funzioni attribuitegli dalle leggi statali e regionali nonché dal pre-

sente Statuto. 

 

ART. 16 - COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

II Consiglio Comunale ha competenza in materia di atti fondamentali e pro-

grammatici dell'Ente. Dispone sui seguenti argomenti: 

a) gli statuti dell'Ente e delle aziende speciali, i regolamenti, l'ordinamento degli 

uffici e dei servizi; 

b) i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani finanziari, i 

programmi ed i progetti preliminari di opere pubbliche, i bilanci annuali e plu-

riennali, le relative variazioni, i conti consuntivi, i piani territoriali ed urbanistici, 

i programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, le eventuali deroghe ad 

essi, i pareri da rendere nelle dette materie; 

c) le piante organiche e le relative variazioni; 

d) la convenzione tra i Comuni e quella tra Comune e Provincia e Comunità 

Montana, la costruzione e la codificazione di forme associative; 

e) l'istituzione, i compiti e le norme sul funzionamento degli organismi di decen-

tramento e di partecipazione; 

f) l'assunzione diretta dei pubblici servizi, la costituzione di istituzioni e di 

aziende speciali, la concessione dei pubblici servizi, la partecipazione dell'Ente 

locale a società di capitali, 1'affidamento di attività e di servizi mediante conven-



zione; 

g) l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, la disciplina generale delle tariffe per 

la fruizione dei beni e dei servizi; 

h) gli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipen-

denti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza ; 

i) la contrazione dei mutui e l'emissione dei prestiti obbligazionari; 

l) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi escluse quelle rela-

tive alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e ser-

vizi a carattere continuativo; 

m) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli appalti e le 

concessioni che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del Consi-

glio o che ne costituiscano mera esecuzione e che comunque non rientrino nella 

ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta, del 

Segretario o di altri Funzionari; 

n) la definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresen-

tanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni nonché la nomina dei rappre-

sentanti del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente ri-

servate dalla legge; 

o) nelle materie espressamente attribuite dalle leggi o dal presente Statuto. 

Nelle materie di competenza consiliare non è ammessa la delega alla Giunta. 

 

ART. 17 - IL CONSIGLIERE COMUNALE 

1. Ciascun Consigliere comunale rappresenta l'intero Comune, senza vincolo di 

mandato e non può essere chiamato a rispondere per le opinioni espresse e per i 

voti dati nell'esercizio delle sue funzioni. 

2. L'entità ed i tipi di indennità spettanti a ciascun Consigliere, a seconda delle 

proprie funzioni ed attività, sono stabilite dalla legge. 

3. Il Consigliere anziano è il Consigliere che ottiene il maggior consenso popo-

lare. 

 

ART. 18 - DOVERI DEL CONSIGLIERE 

1. I Consiglieri comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio 

Comunale e di partecipare ai lavori delle Commissioni consiliari permanenti delle 

quali fanno parte. 

2. I Consiglieri comunali che, senza giustificato motivo, non intervengono a tre 



sedute consecutive sono dichiarati decaduti. 

3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comunale, d'ufficio o su istanza di 

qualunque elettore del Comune, dopo decorso i termini di 10 giorni dalla comu-

nicazione all'interessato della proposta di decadenza. 

4. Ciascun Consigliere comunale è tenuto ad eleggere il proprio domicilio nel 

Comune di Sonico. 

 

ART. 19 - POTERI DEL CONSIGLIERE 

1. Il Consigliere esercita il diritto di iniziativa deliberativa per tutti gli atti di 

competenza del Consiglio Comunale e può formulare interrogazioni, interpellan-

ze e mozioni. 

2. Ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune e delle aziende ed Enti da esso 

dipendenti tutte le notizie ed informazioni utili all'espletamento del mandato. 

3. Le forme ed i modi per l'esercizio di tali diritti sono disciplinati dal Regola-

mento. 

4. E' tenuto al segreto d'ufficio nei casi specificatamente determinati dalla legge. 

5. Per il computo dei quorum previsti dall'art.45, commi 2° e 4°, della legge 

8.06.1990, N°142, si fa riferimento al numero di Consiglieri assegnati al Comu-

ne. 

 

ART. 20 - DIMISSIONI DEL CONSIGLIERE 

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono presentate dal Consigliere me-

desimo ai rispettivi consigli. 

2. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e diventano efficaci 

una volta adottata dal Consiglio la relativa surrogazione che deve avvenire entro 

20 giorni dalla data di presentazione delle dimissioni. 

 

ART. 21 - PRIMA ADUNANZA 

1. Il Sindaco neo eletto convoca il Consiglio comunale entro il termine perento-

rio di 10 giorni dalla data di proclamazione. Tale seduta dovrà tenersi entro 10 

giorni dalla convocazione con avviso da notificarsi almeno 5 giorni prima della 

seduta medesima. 

2. Nella prima seduta il nuovo Consiglio comunale provvedere alla convalida 

degli eletti, alla presa d'atto della indicazione degli Assessori e alla discussione ed 

approvazione degli indirizzi di governo proposti dal Sindaco. 



3. La seduta è pubblica e la votazione è palese e ad esse possono partecipare i 

Consiglieri Comunali delle cui cause ostative si discute. 

 

ART. 22 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

1. Il Consiglio comunale si riunisce in sessione ordinaria per la trattazione del 

conto consuntivo e del bilancio di previsione. 

2. Il Consiglio comunale è convocato dal Sindaco, cui compete altresì, la fissa-

zione del giorno ed ora dell'adunanza, nonché dell'Ordine del Giorno. 

3. Il Consiglio può essere convocato in via straordinaria: 

a) per iniziativa del Sindaco; 

b) su richiesta di almeno 1/5 dei Consiglieri assegnati. 

4.  Nel caso previsto dal comma b) del precedente punto 3 l'adunanza dovrà te-

nersi entro 20 giorni dalla data in cui è pervenuta la richiesta. 

5. In caso di convocazione d'urgenza la seduta può aver luogo con un preavviso 

di almeno 24 ore. Ogni deliberazione su richiesta della maggioranza dei Consi-

glieri presenti può essere differita al giorno seguente. 

 

ART. 23 - PUBBLICITÀ DELLE SEDUTE 

1.  Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche. 

2. Il Regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio si riunisce in seduta segre-

ta. 

 

ART. 24 - CONSEGNA DELL'AVVISO DI CONVOCAZIONE 

1. L'avviso di convocazione, con allegato ordine del giorno, deve essere pubbli-

cato all'albo pretorio e notificato dal messo comunale al domicilio dei Consiglie-

ri, nei seguenti termini: 

a) almeno 5 giorni prima di quello stabilito per l'adunanza, qualora si tratti di 

sessioni ordinarie; 

b) almeno tre giorni prima di quello stabilito per l'adunanza, qualora si tratti di 

sessioni straordinarie; 

c) almeno 24 ore prima dell'adunanza, per i casi d'urgenza e per gli oggetti da 

trattarsi in aggiunta ad altri già iscritti all'ordine del giorno. 

2. Si osservano le disposizioni dell'art.155 del Codice di procedura civile. 

 



ART. 25 - NUMERO LEGALE PER LA VALIDITÀ DELLE SEDUTE 

1. Il Consiglio Comunale si riunisce validamente sia in prima che in seconda 

convocazione con la presenza di un terzo dei consiglieri assegnati, salvo che 

sia richiesta una maggioranza speciale. 

2. Non concorrono a determinare la validità dell'adunanza: 

a) i Consiglieri tenuti ad obbligatoriamente astenersi; 

b) coloro che escono dalla sala prima della votazione; 

c) gli Assessori scelti fra i cittadini non facenti parte del Consiglio. Essi inter-

vengono alle adunanze del Consiglio, partecipano alla discussione, ma non hanno 

diritto di voto. 

 

ART. 26 - NUMERO LEGALE PER LA VALIDITÀ DELLE DELIBERA-

ZIONI 

1. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la maggioranza assoluta dei vo-

tanti, fatti salvi i casi in cui sia richiesta una maggioranza qualificata. 

2. Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti: 

a) coloro che si astengono; 

b) coloro che escono dalla sala prima della votazione. 

3. Nei casi d'urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente 

eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti. 

 

ART. 27 - DELLE VOTAZIONI  

1. Le votazioni hanno luogo con voto palese. 

2. Il Regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio vota a scrutinio segreto. 

 

ART. 28 - COMMISSIONI PERMANENTI 

1. Il Consiglio si avvale di Commissioni permanenti a rappresentanza propor-

zionale di tutti i gruppi. Al fine di ampliare la base di partecipazione alla vita 

amministrativa esse saranno composte da Consiglieri comunali e da cittadini. 

2. Le riunioni delle Commissioni sono pubbliche salvo i casi previsti dal Rego-

lamento. 

3. Il Regolamento stabilisce il numero delle Commissioni permanenti, la loro 

competenza per materia, le norme di funzionamento e le forme di pubblicità dei 

lavori. 

4. Le Commissioni permanenti, nell'ambito delle materie di loro competenza, 



hanno diritto di ottenere dalla Giunta Comunale e dagli Enti ed aziende dipenden-

ti dal Comune, notizie, informazioni, dati, atti, audizioni di persone, anche ai fini 

di vigilanza sull'attuazione delle deliberazioni consiliari, sull'Amministrazione 

comunale, sulla gestione del bilancio e del patrimonio comunale. 

Non può essere opposto alle richieste delle Commissioni il segreto d'ufficio. 

5. Il Sindaco e gli Assessori hanno diritto di partecipare ai lavori delle Commis-

sioni permanenti, senza diritto di voto. 

6. Alle commissioni permanenti non possono essere attribuiti poteri deliberativi. 

 

ART. 29 - COMMISSIONI DI INCHIESTA 

1. Commissioni speciali possono essere costituite, su proposta di almeno un ter-

zo dei Consiglieri assegnati e con deliberazione adottata a maggioranza dei Con-

siglieri assegnati, per svolgere inchieste sull'attività del Comune. 

2. La commissione di inchiesta si compone di tre Consiglieri Comunali di cui 

uno in rappresentanza della minoranza. 

 

ART. 30 - COMMISSIONI TEMPORANEE 

1. Le commissioni temporanee possono essere costituite, su proposta di almeno 

un terzo dei Consiglieri assegnati e con deliberazione adottata a maggioranza dei 

Consiglieri assegnati, per svolgere finalità indicate nella proposta medesima. 

2. La deliberazione di cui al comma precedente stabilisce la composizione della 

Commissione, nonché metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento dell'in-

carico. 

 

ART. 31 - REGOLAMENTO CONSILIARE 

1. Il Regolamento consiliare, approvato con la maggioranza assoluta dei Consi-

glieri assegnati, disciplina le norme relative all'organizzazione ed al funziona-

mento del Consiglio Comunale, ed in particolare: 

a) la costituzione di gruppi consiliari, i criteri per definire l'appartenenza del 

Consigliere Comunale alla maggioranza od alla minoranza; 

b) la procedura di formulazione dell'ordine del giorno delle sedute consiliari; 

c) le modalità di svolgimento delle sedute; 

d) i procedimenti di approvazione degli atti; 

e) i casi di svolgimento della seduta segreta o delle votazioni a scrutinio segreto; 

f) il numero e il funzionamento delle Commissioni permanenti o temporanee. 



 

ART. 32 - ELEZIONE DEL SINDACO 

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le di-

sposizioni dettate dalla legge ed è membro del Consiglio Comunale. 

2. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la carica di Sindaco non è, allo 

scadere del secondo mandato, immediatamente rieleggibile alla medesima carica. 

 

ART. 33 - COMPETENZE DEL SINDACO 

1. Il Sindaco rappresenta l'Ente, convoca e presiede il Consiglio comunale e la 

Giunta, sovraintende al funzionamento dei servizi e degli uffici nonché alla ese-

cuzione degli atti. 

2. Il Sindaco esercita le funzioni ad esso attribuite dalle leggi, dallo Statuto e dai 

Regolamenti e sovrintende altresì all'espletamento delle funzioni statali e regiona-

li attribuite o delegate al Comune. 

3. Il Sindaco è inoltre competente, nell'ambito della disciplina regionale e sulla 

base degli indirizzi espressi in Consiglio Comunale, a coordinare gli orari degli 

esercizi commerciali, dei servizi pubblici, nonché degli orari di apertura al pub-

blico degli uffici pubblici al fine di armonizzare 1'esplicazione dei servizi alle 

esigenze complessive e generali degli utenti. 

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, prov-

vede alla nomina, alla designazione ed alla revoca di sua competenza dei rappre-

sentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni. Tutte le nomine e le de-

signazioni debbono essere effettuate entro 45 giorni dall'insediamento ovvero en-

tro i termini di scadenza del precedente incarico. In mancanza il Comitato Regio-

nale di Controllo adotta i provvedimenti sostitutivi ai sensi dell'art.48 della legge 

142/90. 

 

ART. 34 - ATTRIBUZIONE AL SINDACO DEI SERVIZI DI COMPE-

TENZA STATALE 

1. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, sovrintende: 

a) alla tenuta dei registri di Stato Civile e di popolazione ed agli adempimenti 

demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; 

b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti 

in materia di ordine e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica; 

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle 



funzioni affidategli dalla legge; 

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, 

informandone il Prefetto. 

2. Il Sindaco emana ordinanze contingibili ed urgenti. 

3. Se l'ordinanza adottata ai sensi del comma precedente è rivolta a persone de-

terminate e queste non ottemperino all'ordine impartito, il Sindaco può provvede-

re d'ufficio a spese degli interessati, senza pregiudizio dell'adozione penale per i 

reati cui fossero incorsi. 

4. Nelle materie previste dalle lettere a), b), e) e d) del primo comma del presen-

te articolo il Sindaco, previa comunicazione al Prefetto, può delegare l'esercizio 

delle funzioni indicate ad un Assessore. 

 

ART. 35 - ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA 

1. Il Sindaco: 

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti an-

che riservati; 

b) promuove direttamente o avvalendosi del Segretario Comunale, indagini e ve-

rifiche amministrative sulla intera attività del Comune; 

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune; 

d) può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso aziende 

speciali, istituzioni e società per azioni, appartenenti al Comune, tramite i rappre-

sentanti legali delle stesse e ne informa il Consiglio comunale; 

e) collabora con il Revisore dei Conti per definire le modalità di svolgimento del-

le sue funzioni nei confronti delle istituzioni; 

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende 

speciali, istituzioni e società appartenenti al Comune, svolgano le loro attività se-

condo gli obiettivi indicati dal Consiglio comunale ed in coerenza con gli indiriz-

zi attuativi espressi dalla Giunta Comunale; 

g) provvede all'osservanza del regolamento; 

h) è responsabile dei controlli sull'igiene e la salute pubblica. 

 

ART. 36 - IMPEDIMENTO, DIMISSIONE, RIMOZIONE, DECADENZA, 

SOSPENSIONE O DECESSO DEL SINDACO 

1. In caso di dimissione, impedimento permanente, rimozione, decadenza o de-

cesso del  Sindaco, la Giunta comunale decade e si procede allo scioglimento del 



Consiglio comunale. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla ele-

zione del nuovo Consiglio comunale e del nuovo Sindaco. Sino alle predette ele-

zioni le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco. 

2. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco in caso di assenza o di impedimento 

temporaneo, nonché nel caso di sospensione dell'esercizio della funzione adottata 

ai sensi dell'art.15 comma 4 bis della legge N°55/90 come modificato dall'art.l 

della legge 16/92. 

3. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irrevocabili trascorso il termi-

ne di 20 giorni dalla loro presentazione al Consiglio Comunale. 

 

ART. 37 - GIUNTA COMUNALE 

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta Comunale di cui un Vicesinda-

co. 

2. Ne da comunicazione al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva 

alla elezione unitamente alla proposta degli indirizzi generali di governo. 

3. La Giunta comunale è l'organo di governo del Comune. 

4. Impronta la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza e 

dell'efficienza. 

5. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle 

finalità dell'Ente nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti 

fondamentali approvati dal Consiglio comunale, ad esclusione di quelli previsti 

dall'art.16 del presente Statuto. 

 

ART. 38 - COMPOSIZIONE 

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da due Asses-

sori che possono essere scelti tra i cittadini non facenti parte del Consiglio comu-

nale in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consi-

gliere comunale. 

2. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la carica di Assessore non può 

essere nominato ulteriormente Assessore nel mandato successivo. 

3. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone motivata comunicazio-

ne al Consiglio Comunale. 

 

ART. 39 - ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE  

1. Alla Giunta comunale compete l'adozione di tutti gli atti di amministrazione e 



gestione a contenuto generale ad alta discrezionalità, nonché tutti gli atti che per 

la loro natura debbono essere adottati da organo collegiale e non rientrano nella 

competenza esclusiva del Consiglio comunale.  

2. La Giunta comunale, in particolare, nell'esercizio di attribuzioni di governo: 

a) propone al Consiglio comunale i Regolamenti; 

b) approva progetti, programmi esecutivi, disegni attuativi dei programmi e tutti 

i provvedimenti che comportano impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio 

che non siano attribuiti al Consiglio comunale, al Sindaco o al Segretario; 

c) approva i contratti d'opera; 

d) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e proposte di provvedimenti da 

sottoporre alla determinazione del Consiglio Comunale; 

e) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con gli organi della par-

tecipazione; 

f) elabora e propone al Consiglio comunale criteri per la determinazione delle 

tariffe; 

g) nomina commissioni per le selezioni pubbliche e riservate; 

h) adotta provvedimenti di : assunzione, cessazione e su parere dell'apposita 

Commissione quelli disciplinari e di sospensione dalle funzioni del personale 

comunale, non riservati ad altri organi; 

i) propone criteri generali per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

e vantaggi economici di qualunque genere ad enti e persone; 

l) dispone l'accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni; 

m) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore o convenuto ed approva 

transazioni; 

n) esercita, previa determinazione dei costi ed individuazione dei mezzi, funzio-

ni delegate dalla Provincia, Regione e Stato quando non espressamente attribuite 

dalla legge e dallo Statuto ad altro organo; 

o) approva gli accordi di contrattazione decentrata, fatta salva la materia riserva-

ta alla competenza normativa del Consiglio comunale; 

p) riferisce annualmente al Consiglio comunale, in sede di approvazione del 

conto consuntivo, sulla propria attività e sull'attuazione dei programmi; 

3. La Giunta comunale, altresì, nell'esercizio di attribuzioni organizzatorie: 

a) decide in ordine a controversie di competenze funzionali che sorgessero fra 

gli organi gestionali dell'Ente; 

b) fissa, ai sensi del Regolamento e degli accordi decentrati, i parametri, gli 



standard e i carichi funzionali di lavoro per misurare la produttività dell'apparato, 

sentito il Segretario Comunale; 

c) determina i misuratori ed i modelli di rilevazione del controllo di gestione, 

sentito il Revisore dei Conti, sul la base degli indirizzi deliberati dal Consiglio 

comunale. 

 

ART. 40 - ADUNANZE E DELIBERAZIONI 

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco. 

2. La Giunta delibera con l'intervento della metà più 1 dei membri in carica e a 

maggioranza assoluta dei voti. 

3. Nelle votazioni palesi in caso di parità prevale il voto del Sindaco o di chi 

presiede l'adunanza. 

4. Alla seduta della Giunta partecipa, senza diritto di voto, il Revisore dei Conti. 

5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo diversa decisione della 

Giunta stessa. 

6. Le deliberazioni dichiarate immediatamente eseguibili sono adottate con il 

voto espresso dalla maggioranza degli Assessori assegnati, nel numero fissato 

dall'art.38 del presente Statuto. 

 

ART. 41 - DECADENZA ASSESSORI - MOZIONE DI SFIDUCIA 

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della 

Giunta non ne comporta le dimissioni. 

2. Il Sindaco e la Giunta comunale cessano dalla carica nel caso di approvazione 

di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assolu-

ta dei componenti il Consiglio comunale. 

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno 2/5 dei 

Consiglieri comunali assegnati e viene messa in discussione non prima di 10 

giorni e non oltre 30 giorni dalla sua presentazione. 

4. Se la mozione viene approvata si procede allo scioglimento del Consiglio 

comunale e alla nomina di un Commissario ai sensi delle leggi vigenti. 



TITOLO III 

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE 

 

ART. 42 - PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI 

1. Il Comune uniforma la propria attività amministrativa ai principi di democra-

zia, partecipazione, di decentramento e di separazione fra compiti di indirizzo e di 

controllo, spettanti agli organi elettivi, e compiti di gestione amministrativa, tec-

nica e contabile, spettanti al Segretario Comunale e ai Funzionari. 

2. Assume come caratteri essenziali della propria organizzazione i criteri dell'au-

tonomia, della funzionalità ed economicità di gestione, secondo i principi di pro-

fessionalità e responsabilità. 

3. L'Ufficio comunale si riparte in aree e settori funzionali. 

 

ART. 43 - PERSONALE 

1. I dipendenti comunali sono inquadrati in un ruolo organico, deliberato dal 

Consiglio Comunale, ai sensi dell'art.32, comma 2, lettera e), della legge 8.6.90, 

N°142. 

2. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale sono disciplinati 

dagli accordi collettivi nazionali. 

3. Il Regolamento disciplina: 

a) la dotazione organica del personale; 

b) le procedure per l'assunzione del personale; 

c) l'organizzazione degli uffici e dei servizi; 

d) l'attribuzione al Segretario Comunale ed ai Funzionari di responsabilità ge-

stionali per 1'attuazione degli obiettivi fissati dagli organi elettivi; 

e) lo status dei Funzionari comunali, i loro compiti, i limiti di rappresentanza 

esterna, le responsabilità dirette, le modalità di conferimento degli incarichi di di-

rezione e coordinamento; 

f) i casi di assegnazione dei posti con contratto a termine a terzi, non dipendenti 

di comprovata capacità ed esperienza; 

g) le modalità di funzionamento della Commissione di disciplina; 

h) le modalità per il conferimento delle collaborazioni esterne, di cui all'art.51, 

comma è, della legge 8 giugno 1990, N°142. 

4. Il Comune promuove e realizza la formazione e l'aggiornamento professionale 

del proprio personale. 



5. Il Comune garantisce l'effettivo esercizio dei diritti sindacali del proprio per-

sonale. 

 

ART. 44 - IL SEGRETARIO COMUNALE 

II Consiglio Comunale con deliberazione assunta a maggioranza dei Consiglieri 

assegnati, stipula, convenziona con altri Enti il servizio di Segreteria. 

1. Il Comune di Sonico ha un Segretario Comunale titolare, Funzionario statale, 

che assiste, sul piano giuridico e funzionale il Consiglio Comunale e la Giunta, 

partecipando alle relative sedute e coadiuva il Sindaco per il buon andamento de-

gli uffici comunali. 

2. Il Segretario Comunale ha funzione di sintesi e coordinamento dell'attività di 

gestione amministrativa. 

3. Il Segretario Comunale, anche sulla base delle direttive del Sindaco: 

a) sovraintende alle funzioni espletate da tutti i responsabili apicali degli uffici e 

dei servizi nel rispetto delle competenze e attribuzioni demandate ai medesimi, 

per i quali esprime annualmente al Sindaco valutazioni in merito all'attività svol-

ta; 

b) svolge funzioni di collaborazione, consulenza propositiva, coordinamento, di-

rezione complessiva, vigilanza e garanzia per assicurare il buon andamento 

dell'ente e concorre alla imparzialità dell'azione amministrativa; 

c) è responsabile, unitamente al preposto dell'ufficio e servizio, della istruttoria 

delle deliberazioni, sulle quali esprime un parere, sotto il mero profilo di legitti-

mità, e, in assenza o vacanza di responsabili di uffici, in ordine alla sola regolarità 

tecnico-contabile; 

d) cura, unitamente al funzionario preposto all'ufficio, l'attuazione dei provve-

dimenti e delle deliberazioni adottate, sotto la diretta vigilanza del Sindaco; 

e) dirime gli eventuali conflitti di attribuzione e competenza tra gli uffici; 

f) roga i contratti di cui il Comune è parte; 

g) esercita il potere disciplinare, nei limiti stabiliti dal Regolamento; 

h) relaziona, annualmente, al Sindaco sull'andamento organizzativo e funzionale 

del Comune. 

4. Il Segretario Comunale per l'esercizio delle proprie funzioni si avvale della 

struttura dei servizi e del personale dell'Ente. 

 



ART. 45 - PARERI 

1. I pareri in ordine alla regolarità tecnica, contabile e sulla legittimità, previsti 

dall'art.53 della legge 8 giugno 1990, N°142 devono essere espressi prima dell'as-

sunzione delle deliberazioni ed inseriti nelle stesse. 

2. Il parere favorevole non richiede motivazione. 

3. Il parere contrario deve essere dettagliatamente motivato con espresso richia-

mo alle norme giuridiche ed ai principi della tecnica e della contabilità che si ri-

tengono violati. 

4. In caso di parere contrario di uno o di più dei soggetti tenuti ad esprimerli 

l'organo deliberante può ugualmente assumere la deliberazione con espressa elen-

cazione dei motivi. 

5. Il Sindaco, nella fattispecie di cui al comma precedente, può decidere l'invio 

della deliberazione al CO.RE.CO.  Si applicano, indipendentemente dall'oggetto 

delle deliberazioni, i commi 2 e 3 dell'art.45 della legge 8.6.90 N°142. 

6. I soggetti tenuti all'espressione dei pareri rispondono in via amministrativa e 

contabile dei pareri espressi. 

7. Nel caso di adozione di deliberazioni nonostante il parere contrario la respon-

sabilità relativa ricade sull'organo deliberante. 



TITOLO IV 

SERVIZI COMUNALI 

 

ART. 46 - FORME DI GESTIONE  

1. L'attività diretta a conseguire, nell'interesse della comunità, obiettivi e scopi di 

rilevanza sociale, promozione dello sviluppo economico e civile, compresa la 

produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pubblici che possono essere 

istituiti anche in diritto di privativa del Comune, ai sensi di legge. 

2. Il Consiglio Comunale delibera l'assunzione dell'impianto e dell'esercizio dei 

pubblici servizi in una delle seguenti forme: 

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o le caratteristiche del servi-

zio non sia opportuno costituire una istituzione o una azienda; 

b) in concessione a terzi, quando sussistono ragioni tecniche, economiche e/o di 

opportunità sociale; 

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza 

economica ed imprenditoriale; 

d) a mezzo di società per azioni a prevalente capitale pubblico locale, qualora si 

renda opportuna, in relazione alla natura del servizio da erogare, la partecipazione 

di altri soggetti pubblici o privati. 

3. Il processo decisionale che conduce alla individuazione della forma di gestio-

ne più adeguata sotto il profilo sia economico, sia organizzativo, sia dell'opportu-

nità sociale, dovrà essere supportato da idonee considerazioni e validi criteri di 

analisi, basandosi comunque sulla valutazione dei livelli di efficienza ed efficacia 

perseguibili nelle diverse alternative. 

4. L'organizzazione e l'esercizio di servizi in economia sono, di norma, discipli-

nati da appositi Regolamenti. 

 

ART. 47 - ISTITUZIONI 

1. L'Istituzione è organismo strumentale del Comune dotato di autonomia ge-

stionale, per la gestione di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale. 

2. Organi dell'Istituzione sono il Consiglio di Amministrazione, il Presidente e il 

Direttore al quale compete la responsabilità gestionale. 

3. Il Consiglio di Amministrazione delle Istituzioni si compone di sette Membri, 

nominati dal Consiglio Comunale, con le modalità di cui all'art.51, comma 2, del 

presente Statuto. Esso dura in carica fino alla decadenza, per qualsiasi causa, del 



Consiglio Comunale. 

4. La carica di Consigliere di Amministrazione dell'Istituzione è incompatibile 

con quella di Consigliere Comunale. 

5. Il Presidente è designato dal Consiglio Comunale, fra i Membri di cui al 

comma 3. Egli ha la rappresentanza della Istituzione e ne cura i rapporti con gli 

organi comunali. 

6. Il Direttore è nominato dalla Giunta Comunale, sulla base dei requisiti posse-

duti per l'accesso alla Qualifica e delle norme previste nel Regolamento Organi-

co. Il restante personale è composto nei limiti della pianta organica da dipendenti 

comunali oppure con convenzione con le associazioni del volontariato sociale, 

nonché attraverso rapporti in prestazione d'opera. Il Direttore dirige tutta l'attività 

dell'Istituzione, è il responsabile del personale, garantisce la funzionalità dei ser-

vizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l'attuazione degli indirizzi e 

delle decisioni degli organi dell'Istituzione. 

7. Le attribuzioni ed il funzionamento degli organi della Istituzione e le compe-

tenze del Direttore sono stabiliti dal Regolamento che disciplina, altresì, l'orga-

nizzazione interna dell'Istituzione, le modalità con le quali il Comune esercita i 

suoi poteri di indirizzo, di vigilanza e di controllo, verifica i risultati della gestio-

ne, determina le tariffe dei servizi, provvede alla copertura degli eventuali costi 

sociali. 

 

ART. 48 - COSTITUZIONE E PARTECIPAZIONE 

1. La deliberazione del Consiglio Comunale, che autorizza l'Istituzione o la par-

tecipazione del Comune ad Enti, associazioni, fondazioni, istituzioni, consorzi, 

aziende e società, regola le finalità, l'organizzazione ed il finanziamento degli En-

ti, provvedendo ad assicurare che la loro attività, si svolga conformemente agli 

indirizzi fissati secondo criteri di efficienza ed efficacia di gestione; la delibera-

zione stessa è corredata da una relazione del Revisore dei Conti, che illustri gli 

aspetti economici e finanziari, ove esistenti. 

2. Per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune negli Enti di 

cui al precedente comma, si applicano gli artt.32, comma 2, lettera n) e 36, com-

ma 5, della legge 08.06.1990 N°142; essi devono possedere i requisiti per la no-

mina a Consigliere Comunale ed una speciale competenza tecnica o amministra-

tiva. 

3. Ai predetti rappresentanti spettano le indennità ed i permessi previsti dalla 



legge. 

4. Qualora si intenda addivenire alla revoca di singoli amministratori o 

dell’intero organo esecutivo di un Ente, la relativa motivata proposta del Sindaco 

o sottoscritta da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati, deve essere accompa-

gnata dalla contestuale designazione di nuovi amministratori o organi. 

 

ART. 49 - CONVENZIONI 

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l'esercizio associa-

to di funzioni, anche individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l'e-

secuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazione di iniziative e pro-

grammi speciali ed altri servizi, privilegiando la stipula di apposite convenzioni 

con altri enti locali o loro enti strumentali. 

2. La convenzione deriva da un accordo tra le parti che, assumendo la forma 

scritta, determina tempi, modi, soggetti, procedure e finanziamenti per la propria 

realizzazione. 

3. La convenzione, preparata e definita mediante opportune conferenze di servi-

zio tra le parti interessate, viene sottoposta all'approvazione del Consiglio Comu-

nale. 

 

ART. 50 - CONSORZI 

1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costitu-

zione del consorzio tra enti per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo 

economico o imprenditoriale, ovvero per economia di scala qualora non sia con-

veniente l'istituzione di azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle con-

venzioni. 

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal secondo comma del prece-

dente art.50, deve prevedere l'obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del 

consorzio negli albi pretori degli enti contraenti. 

3. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, uni-

tamente alla convenzione, approva lo Statuto del Consorzio che deve disciplinare 

l'ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente secondo le norme previ-

ste per le aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili. 

4.  Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da 

parte dei medesimi enti locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consor-

tile. 



ART. 51 - UNIONE DI COMUNI 

1. Il Comune può costituire una unione con altri Comuni con termini per l'eser-

cizio di una pluralità di funzioni o di servizi. 

2. L'atto costitutivo ed il regolamento dell'unione sono approvati con unica deli-

berazione consiliare, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 

3. Il Consiglio, la Giunta ed il Presidente dell'unione sono eletti secondo le nor-

me di legge relative ai Comuni con popolazione pari a quella complessiva dell'u-

nione. 

4. Il Regolamento dell'unione: 

a) può prevedere che il Consiglio dell'unione stessa sia espressione dei Comuni 

partecipanti e ne disciplini le forme; 

b) contiene l'indicazione degli organi e dei servizi da unificare, nonché le norme 

relative alle finanze della unione ed ai rapporti finanziari con i Comuni. 

 

ART. 52 - ACCORDI DI PROGRAMMA 

1. Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in 

leggi speciali o settoriali che necessitano dell'attivazione di un procedimento 

complesso per il coordinamento e l'integrazione di attività di più soggetti interes-

sati, promuove e conclude accordi di programma. 

2. L'accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere forme per l'attivazione 

dell'eventuale arbitrato e degli interventi surrogatori ed, in particolare: 

a) determinare tempi e modalità delle attività preordinate e necessarie alla realiz-

zazione dell'accordo; 

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, 

le fonti di finanziamento e le relative regolazioni dei rapporti tra gli enti coinvol-

ti; 

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento. 

3. Il Sindaco stipula l'accordo, previa deliberazione d'intenti della Giunta Comu-

nale, con l'osservanza delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto delle 

funzioni attribuite con lo Statuto. 



TITOLO V 

ORDINAMENTO FINANZIARIO 

 

ART. 53 - AUTONOMIA FINANZIARIA E POTESTÀ IMPOSITIVA 

1. L'ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge. 

2. Nell'ambito della legislazione statale sulla finanza pubblica il Comune è tito-

lare di autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 

3. Il Comune è altresì titolare di potestà impositiva autonoma nel campo delle 

imposte, delle tasse e delle tariffe ed ha un proprio demanio e patrimonio. 

 

ART. 54 - FINANZA COMUNALE 

1. La finanza del Comune è costituita da: 

a) imposte proprie; 

b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali ;  

c) tasse e diritti per servizi pubblici; 

d) trasferimenti erariali; 

e) trasferimenti regionali; 

f) altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale; 

g) risorse per investimenti; 

h)  altre entrate. 

2. I trasferimenti erariali devono garantire i servizi comunali, mentre specifici 

contributi statali vengono assegnati per fronteggiare situazioni eccezionali; le en-

trate fiscali finanziano i servizi pubblici, ritenuti necessari per lo sviluppo della 

comunità ed integrano la contribuzione erariale per l'erogazione dei servizi pub-

blici indispensabili. 

3. Nell'ambito delle facoltà previste dalla legge, il Comune applica imposte, tas-

se, diritti, tariffe e corrispettivi sui servizi di propria competenza. 

4. Lo Stato e la Regione, qualora prevedano per legge casi di gratuità nei servizi 

di competenza del Comune ovvero fissino prezzi e tariffe inferiori al costo effet-

tivo della prestazione, debbono garantire al Comune le risorse finanziarie com-

pensative. 

5. La Regione concorre al finanziamento del Comune per la realizzazione del 

piano regionale di sviluppo e dei programmi di investimento, anche con distribu-

zione di risorse per spese previste da leggi settoriali dello Stato, assicurando la 

copertura finanziaria degli oneri necessari all'esercizio di funzioni trasferite o de-



legate dalla Regione stessa. 

 

ART. 55 - DEMANIO E PATRIMONIO 

1. Il Comune ha proprio demanio e patrimonio, disponibile e indisponibile, in 

conformità alla legge. 

2. Di tutti i beni comunali sono redatti dettagliati inventari, secondo le norme 

stabilite dal Regolamento sull'amministrazione del patrimonio. 

 

ART. 56 - CONTRATTI 

1. Fermo restando quanto previsto dall'art.56 della legge 08.06.1990 N°142, le 

norme relative al procedimento contrattuale sono stabilite dal Regolamento. 

2. Sono di competenza della Giunta Comunale i contratti relativi ad acquisti, 

alienazioni ed appalti rientranti nell'ordinaria amministrazione di funzioni e ser-

vizi, come individuati dal Regolamento al comma precedente. 

 

ART. 57 - CONTABILITA’ E BILANCIO 

1. L'ordinamento finanziario e contabile del Comune è disciplinato dalla legge. 

Apposito Regolamento disciplinerà la contabilità generale. 

2. Alla gestione del bilancio provvede la Giunta Comunale, collegialmente ed a 

mezzo dell'Assessore competente. 

3. I bilanci e i rendiconti degli Enti, organismi, istituzioni ed aziende, in qualun-

que modo costituiti, dipendenti dal Comune, sono trasmessi alla Giunta Comuna-

le, che ne relazioni al Consiglio Comunale. 

4. I consorzi, ai quali partecipa il Comune, trasmettono alla Giunta Comunale il 

bilancio preventivo ed il conto consuntivo, in conformità alle norme previste dal-

lo Statuto consortile. Il conto consuntivo è allegato al conto consuntivo del Co-

mune. 

5. Al conto consuntivo del Comune sono allegati l'ultimo bilancio approvato da 

ciascuna società nelle quali il Comune ha una partecipazione finanziaria. 

 

ART. 58 - CONTROLLO ECONOMICO FINANZIARIO 

1. I funzionari sono tenuti a verificare, trimestralmente, la rispondenza della ge-

stione dei capitoli di bilancio, relativi ai servizi ed uffici ai quali sono preposti, 

con gli scopi perseguiti dall'Amministrazione comunale. 

2. In conseguenza, predispongono una relazione, con la quale sottopongono le 



opportune osservazioni e rilievi al competente Assessore. 

 

ART. 59 - CONTROLLO DI GESTIONE 

1. I Regolamenti di contabilità e organizzazione individuano i servizi per i quali 

si richiede, in aggiunta alla contabilità finanziaria ufficiale, una contabilità eco-

nomica fondata sui principi di efficacia di gestione; individuano altresì i respon-

sabili di settore a cui fanno capo le relative incombenze e responsabilità. 

2. La Giunta Comunale trasmette, semestralmente, al Consiglio Comunale: 

a) una situazione aggiornata del bilancio, con le indicazioni delle variazioni in-

tervenute nella parte "Entrata" e nella parte "Spesa", degli impegni assunti e dei 

pagamenti effettuati nel corso del periodo considerato, sia in conto competenza 

sia in conto residui. 

b) una sintesi delle rilevazioni economiche, extra-contabili e statistiche, disposte 

al fine di valutare l'economicità e l'efficienza della gestione in corso di svolgi-

mento, nonché lo stato di realizzazione dei programmi in attuazione secondo gli 

obiettivi prefissati. 

3. Il Regolamento di contabilità disciplina le verifiche periodiche di cassa e i 

rendiconti trimestrali di competenza e di cassa. 

 

ART. 60 - IL REVISORE DEI CONTI 

1. Ai sensi della legge 08.06.1990 N°142, presso il Comune è istituito un Revi-

sore dei Conti. 

2. Il Revisore dei Conti, oltre a possedere requisiti prescritti dalle norme sull'or-

dinamento delle autonomie locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dal-

la legge per l'elezione a Consigliere Comunale e non ricadere nei casi di incom-

patibilità previsti dalla stessa. 

3. Il Revisore dei conti dura in carica tre anni dalla data di decorrenza della no-

mina. 

4. In caso di dimissioni, il Consiglio Comunale procede alla necessaria surroga 

nella prima adunanza successiva al verificarsi dell'evento. 

5. Il Revisore dei conti esplica una attività autonoma di revisione economico-

finanziaria che non rientra nel controllo di gestione ex art.62 del presente Statuto, 

né vi interferisce, ma realizza un controllo aggiuntivo improntato a fini propositi-

vi per il Consiglio Comunale, diretti a conseguire un miglioramento nell'efficien-

za, produttività ed economicità della gestione, con riferimento agli obiettivi stabi-



liti. Esso collabora con il Consiglio Comunale nella sua funzione di controllo e di 

indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestio-

ne ed attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione redi-

gendo apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione consiliare 

del conto consuntivo. 

6. Il Regolamento disciplina le modalità e le forme con cui il Revisore dei conti 

collabora con gli organi comunali nella funzione di controllo e di indirizzo, non-

ché le metodologie per l'esercizio della vigilanza sulla regolarità contabile e fi-

nanziaria. 

7. Nella sua relazione il Revisore dei conti esprime rilievi e proposte tendenti a 

conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione. 

8. Il Revisore dei Conti risponde della verità delle sue attestazioni e adempie ai 

suoi doveri con la diligenza del mandatario. Ove riscontri gravi irregolarità nella 

gestione del Comune, ne riferisce immediatamente al Consiglio Comunale. 



TITOLO VI 

ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE 

 

 

ART. 61 - LIBERE FORME ASSOCIATIVE 

1. Il Comune favorisce la formazione di organismi a base associativa, con il 

compito di concorrere alla gestione dei servizi comunali a domanda individuale, 

quali asili nido e scuole materne, impianti sportivi, culturali, ricreativi, mense 

scolastiche e simili. 

2. Gli utenti dei predetti servizi possono costituirsi in comitati di gestione, se-

condo le norme del Regolamento, che ne definisce le funzioni, gli organi rappre-

sentativi ed i mezzi. 

3. I comitati di gestione riferiscono annualmente della loro attività, con una rela-

zione che è inviata al Consiglio Comunale. 

 

ART. 62 - CONSULTAZIONI 

1. Il Comune consulta, anche su loro richiesta, le organizzazioni dei sindacati dei 

lavoratori dipendenti ed autonomi, le organizzazioni della cooperazione e le altre 

formazioni economiche e sociali. 

2. Il Regolamento stabilisce le modalità ed i termini della consultazione. 

 

ART. 63 - DIRITTO DI PETIZIONE 

1. I cittadini e le organizzazioni di cui al precedente art. 65, comma 1, possono 

rivolgere petizioni al Consiglio Comunale per chiedere provvedimenti o esporre 

comuni necessità. 

2. Il Consiglio Comunale decide sulla ricezione ed ammissibilità delle petizioni. 

3. Il Regolamento interno del Consiglio Comunale stabilisce le modalità di eser-

cizio del diritto di petizione. 

 

ART. 64 - INTERROGAZIONI 

1. Le organizzazioni di cui al precedente art.65, comma 1, possono rivolgere in-

terrogazioni scritte al Consiglio Comunale ed alla Giunta Comunale, a seconda 

delle rispettive competenze. 

2. La risposta è data per iscritto, con le modalità stabilite dal Regolamento. 

 



ART. 65 - DIRITTO DI INIZIATIVA 

1. L'iniziativa popolare per la formazione dei Regolamenti comunali e dei prov-

vedimenti amministrativi di interesse generale si esercita mediante la presenta-

zione al Consiglio Comunale di proposte redatte, rispettivamente, in articoli o in 

uno schema di deliberazione. 

2. La proposta deve essere sottoscritta da almeno un ventesimo della popolazio-

ne risultante al 31 dicembre dell'anno precedente. 

3. L'iniziativa di cui al comma 1 si esercita, altresì, mediante la presentazione di 

proposte da parte di una o più frazioni che rappresentino 1/4 della popolazione 

avente diritto al voto residente nel capoluogo o frazioni interessate alla proposta. 

4. Sono escluse dall'esercizio del diritto d'iniziativa le seguenti materie: 

a) revisione dello Statuto; 

b) tributi e bilancio; 

c) espropriazione per pubblica utilità; 

d) designazioni e nomine. 

5. Il Regolamento disciplina le modalità per la raccolta e 1'autenticazione delle 

firme dei sottoscrittori. 

6. Il Comune, nei modi stabiliti dal Regolamento, agevola le procedure e forni-

sce gli strumenti per l'esercizio del diritto di iniziativa. A tal fine i promotori della 

proposta possono chiedere al Sindaco di essere assistiti, nella redazione del pro-

getto o dello schema, dal Segretario Comunale. 

 

ART. 66 - PROCEDURA PER L'APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA 

1. Il Consiglio Comunale decide sulla ricevibilità ed ammissibilità formale delle 

proposte entro il termine di 90 giorni. 

2. Ove il Consiglio non vi provveda entro il termine di cui ed precedente com-

ma, ciascun Consigliere ha facoltà di chiedere il passaggio alla votazione finale, 

entro 30 giorni. 

3. Scaduto quest'ultimo termine, la proposta è iscritta di diritto all'ordine del 

giorno della prima seduta del Consiglio Comunale. 

 

ART. 67 - REFERENDUM CONSULTIVO 

1. E’ ammesso referendum consultivo su questioni a rilevanza generale, interes-

santi l'intera collettività comunale; è escluso nei casi previsti dall'art.68, comma 

4, del presente Statuto. 



2. Si da luogo a Referendum consultivo: 

a) nel caso sia deliberato dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei 

Consiglieri assegnati al Comune; 

b) qualora vi sia richiesta da parte di 1/4 della popolazione avente diritto al voto 

residente nel capoluogo o frazioni interessate alla proposta. 

3. Il Regolamento disciplina le modalità per la raccolta e l'autenticazione delle 

firme dei sottoscrittori e per lo svolgimento delle operazioni di voto. 

4. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato accolto nel caso in cui i voti at-

tribuiti alla risposta affermativa non siano inferiori alla maggioranza assoluta de-

gli elettori che hanno diritto di partecipare alla votazione; altrimenti è dichiarato 

respinto. 

5. Entro 60 giorni dalla proclamazione dell'esito favorevole del referendum, la 

Giunta Comunale è tenuta a proporre al Consiglio Comunale un provvedimento 

avente per oggetto il quesito sottoposto a referendum. 

 

ART. 68 - DIFENSORE CIVICO 

1. II Comune prevede l'istituzione del "Difensore Civico", anche associandosi 

con altri Comuni limitrofi, al fine della garanzia, dell'imparzialità e del buon an-

damento dell'Amministrazione stessa. 

2. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio, a scrutinio segreto ed a maggio-

ranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati al Comune. 

3. Il Difensore Civico resta in carica con la stessa durata del Consiglio che lo ha 

eletto, esercitando le sue funzioni fino all'insediamento del successivo. Può essere 

rieletto una sola volta. 

4. Il Difensore Civico, prima del suo insediamento presta giuramento nelle mani 

del Sindaco. 

5. Non può essere nominato Difensore Civico colui che si trova nelle condizioni 

di ineleggibilità e di incompatibilità stabilite nel Regolamento, secondo i principi 

giuridici che regolano l'elezione alle cariche comunali. 

6. Il Difensore Civico esercita le sue funzioni con piena autonomia ed indipen-

denza; assume iniziative proprie o su richiesta di cittadini singoli e/o associati, al 

fine di accertare che il procedimento amministrativo abbia regolare corso e che 

gli atti siano correttamente e tempestivamente emanati. 

7. L'Ufficio del Difensore Civico ha sede presso idonei locali, messi a disposi-

zione dall'Amministrazione Comunale e dotati delle necessarie attrezzature. 



8. Il Difensore Civico presenta, entro il mese di marzo di ogni anno, la relazione 

sull'attività svolta nell'anno precedente. 

9. La relazione viene discussa dal Consiglio Comunale. 

10.In casi di particolare importanza e/o urgenza, il Difensore Civico può fare re-

lazione al Consiglio in qualsiasi momento. 

 

ART. 69 - PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRA-

TIVO 

1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedimento è disciplinata dalla 

legge, il Comune e gli Enti ed aziende dipendenti sono tenuti a comunicare l'av-

vio del procedimento a coloro nei confronti dei quali il provvedimento finale è 

destinato a produrre effetti diretti ed a coloro che debbono intervenirvi. 

2. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici o privati, e le associazioni por-

tatrici di interessi diffusi hanno facoltà di intervenire nel procedimento, qualora 

dal provvedimento possa loro derivare un pregiudizio. 

3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto di prendere visione degli 

atti del provvedimento, di chiedere audizioni e di presentare memorie e documen-

ti, che l'Amministrazione ha l'obbligo di esaminare, qualora siano pertinenti 

all'oggetto del procedimento. 

4. Nell'atto finale verrà data menzione dell'avvenuta consultazione dell'interessa-

to, con puntuale motivazione nei casi la proposta dell'interessato non venga ac-

colta. 

 

ART. 70 - COMUNICAZIONE DELL'AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

1. Il Comune e gli enti ed aziende dipendenti debbono dare notizia dell'avvio del 

procedimento mediante comunicazione personale, nella quale debbono essere in-

dicati: 

a) l'ufficio ed il funzionario responsabile del procedimento; 

b) l'oggetto del procedimento; 

c) le modalità di accesso alle notizie sul procedimento ed alla visione degli atti. 

2. Qualora, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale non sia 

possibile o risulti particolarmente gravosa, l'Amministrazione Comunale provve-

de a rendere noti gli elementi di cui al precedente comma, mediante idonee forme 

di pubblicità stabilite di volta in volta. 

3. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunicazione personale o dalla pub-



blicazione agli albi comunali del provvedimento, possono presentare istanze, 

memorie scritte, proposte e documenti pertinenti l'oggetto del procedimento. 

4. Il responsabile dell'istruttoria, entro 20 giorni dalla ricezione delle richieste di 

cui al precedente comma 3, deve pronunciarsi sull'accoglimento o meno e rimet-

tere le sue conclusioni all'organo comunale competente all'emanazione del prov-

vedimento finale. 

5. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle sollecitazioni perve-

nute deve essere adeguatamente motivato nella premessa dell'atto e può essere 

preceduto dal contraddittorio orale. 

6. Se l'intervento partecipativo non concerne l'emanazione di un provvedimento, 

l'Amministrazione Comunale deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro 30 

giorni, le proprie valutazioni sull'istanza, la petizione, la proposta. 

 

ART. 71 - PUBBLICITÀ DEGLI ATTI 

1. Tutti gli atti del Comune e degli enti ed aziende da esso dipendenti sono pub-

blici, ad eccezione di quelli riservati per espressa disposizione di legge o per ef-

fetto di una temporanea e motivata dichiarazione, rispettivamente, del Sindaco o 

del Presidente degli enti ed aziende, che ne veti l'esibizione, qualora la loro diffu-

sione possa pregiudicare il di. ritto alla riservatezza delle persone, di enti o di im-

prese ovvero sia di pregiudizio agli interessi del Comune o degli enti o aziende 

dipendenti. 

2. Presso l'ufficio protocollo del Comune sono tenute a disposizione dei cittadini 

le raccolte della "Gazzetta Ufficiale" della Repubblica, del "Bollettino Ufficiale" 

della Regione e dei Regolamenti comunali. 

 

ART. 72 - DIRITTO DI ACCESSO 

1. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di prendere visione degli atti 

e dei provvedimenti adottati dagli organi del Comune o degli enti ed aziende da 

esso dipendenti secondo le modalità stabilite dal Regolamento. 

2. Fermo restando quanto previsto dall'art.2 del presente Statuto, ed al fine di as-

sicurare il diritto dei cittadini di accedere alle informazioni di cui l'Amministra-

zione Comunale è in possesso, presso l'Ufficio Segreteria del Comune sono forni-

te tutte le informazioni relative all'attività del Comune e degli enti ed aziende da 

esso dipendenti. Presso gli uffici saranno fornite le informazioni concernenti l'at-

tività del settore. 



3. Il Regolamento disciplina altresì le modalità di esercizio del diritto dei cittadi-

ni, singoli o associati, di ottenere il rilascio degli atti e provvedimenti, di cui al 

precedente comma, previo il pagamento dei soli costi. 

 

ART. 73 - POTESTÀ REGOLAMENTARE 

II Comune di Sonico per adempiere alle sue funzioni di istituto, si dota di tut-

ti i Regolamenti che il Consiglio Comunale, in quel momento storico, ritenga op-

portuni. 

1. Il Consiglio Comunale delibera i Regolamenti previsti dal presente Statuto en-

tro 12 mesi dall'entrata in vigore dello stesso. 

2. Sino all'entrata in vigore dei Regolamenti, limitatamente alle materie e disci-

pline ad essi espressamente demandate, continuano ad applicarsi le norme vigenti 

alla data di entrata in vigore del presente Statuto, in quanto con esso compatibili. 

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente Statuto il Consiglio 

Comunale effettua una ricognizione di tutte le norme regolamentari approvate 

prima dell'entrata in vigore dello Statuto, al fine di abrogarle espressamente, mo-

dificarle, adeguarle ovvero adattarle al nuovo ordinamento comunale. 

Per garantire l'ordinamento comunale, risultato compiutamente delineato, 

almeno nelle sue linee fondamentali, si è ritenuto di proporre l'introduzione della 

previsione di un termine per l'adozione dei Regolamenti espressamente previsti 

dallo Statuto stesso. 

Il secondo comma assicura la continuità dell'ordinamento utilizzando lo stes-

so meccanismo previsto dal 2° comma dello art.59 della legge 142 del 1990: sal-

vo che per le norme da considerarsi abrogate per incompatibilità sopravvenuta 

con lo Statuto, l'effetto di abrogazione delle altre norme regolamentari si produrrà 

all'entrata in vigore dei nuovi Regola menti. 

Il terzo comma risponde all'esigenza di ricostruire senza lacune ed incertezze 

dopo l'entrata in vigore dello Statuto e delle norme regolamentari attuative, un 

corpus normativo comunale coerente ed organico con le regole del nuovo ordina 

mento. 

 

ART. 74 - AMBITO DI APPLICAZIONE DEI REGOLAMENTI  

1. I Regolamenti, di cui all'art.5 della legge 08.06.1990 N°142, incontrano i se-

guenti limiti: 

a) non possono contenere disposizioni in contrasto con le norme ed i principi 



costituzionali, con le leggi ed i Regolamenti statali e regionali e con il presente 

Statuto; 

b) non possono contenere norme a carattere particolare;  

c) non possono contenere norme ad efficacia retroattiva; 

d) non sono abrogati che da Regolamenti posteriori o per incompatibilità tra le 

nuove disposizioni e le precedenti per dichiarazione espressa dal Consiglio Co-

munale o perchè il nuovo Regolamento disciplina l'intera materia già oggetto del 

precedente. 

2. Spetta al Sindaco adottare le ordinanze per l'applicazione dei Regolamenti. 

 

ART. 75 - PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEI REGOLAMENTI 

1. L'iniziativa per l'adozione dei Regolamenti spetta a ciascun Consigliere Co-

munale, alla Giunta Comunale e, ai sensi dell'art.68 del presente Statuto, ai citta-

dini. 

2. I Regolamenti sono adottati dal Consiglio Comunale, ai sensi dell'art.32, 

comma 2, lettera a), della legge 8.6.90, N°142. 

3. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione allo albo pretorio: dopo 

l'adozione della deliberazione in conformità alle disposizioni sulla pubblicazione 

della stessa, nonché per la durata di 15 giorni dopo che la deliberazione di ado-

zione è divenuta esecutiva. I Regolamenti devono essere comunque sottoposti a 

forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscenza. Essi debbono essere 

accessibili a chiunque voglia consultarli. 



TITOLO VII 

EFFICACIA E REVISIONE DELLO STATUTO 

 

ART. 76 - ENTRATA IN VIGORE E PUBBLICAZIONE DELLO STA-

TUTO 

1. Il presente Statuto, dopo l'espletamento del controllo da parte del CO.RE.CO. 

è pubblicato nel B.U. della Regione e affisso all'albo pretorio per trenta giorni 

consecutivi. 

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certificazione delle avvenute pubbli-

cazioni di cui al precedente comma, al Ministero dell'Interno per essere inserito 

nella raccolta ufficiale degli Statuti. 

3. Il Comune attua la massima diffusione dello Statuto per assicurarne la cono-

scenza da parte dei cittadini e dei soggetti di cui al precedente art.5. 

4. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, su conforme dichiarazione 

apposta in calce all'originale a cura del Segretario Comunale. 

 

ART. 77 - MODALITÀ PER LA REVISIONE DELLO STATUTO 

1. Le proposte di revisione (modifica o integrazione) del presente Statuto sono 

approvate con le stesse modalità di approvazione dello Statuto. 

2. La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto non è valida se non è ac-

compagnata dalla deliberazione di un nuovo Statuto, che sostituisca il precedente, 

e diviene operante dal giorno di entrata in vigore del nuovo Statuto. 


